Le sette Parole di Gesù Crocifisso

1. "Padre, perdonali, perchè non sanno quello che fanno"
Sac.: "Giunti a un luogo detto Gólgota, che significa luogo del cranio, gli diedero da bere vino mescolato con fiele, ma egli, assaggiatolo, non ne volle bere. E sedutisi, gli facevano la guardia. Al di sopra del suo capo, posero la motivazione scritta della sua condanna: "Questi è Gesù, il re dei Giudei"(Mt 27,33-37). E Gesù diceva: "Padre, perdonali, perchè non sanno quello che fanno" (Le 23,34)

Pausa di contemplazione

Messaggio del P. Pianzola:

"La lotta mi volle circondare. (..) Ho il torto di aver sempre lavorato senza stipendio e senza onori. Avevo sognato un nucleo di sacerdoti che nella povertà, per avvicinare il nostro popolo poverissimo, dovessero cercare solo le anime. (...) In fondo all'anima sono tranquillo e quasi felice. ripeto le parole che scrissi a Mons. Arcivescovo. perdono tutto a tutti "(A Mons. A. Capettini, 23.12.'31)

Per chi ha conosciuto il dolore e il tradimento degli amici, Signore pietà Per chi ha conosciuto il tradimento degli amici, Signore pietà

Per chi ha tradito per debolezza o per viltà, Signore perdona.

2  "In verità ti dico, oggi sarai -con me nel paradiso"
Con lui crocifissero anche due ladroni, uno alla sua destra e uno alla sinistra (Mc 15,27). Uno dei malfattori appesi alla croce lo insultava: "Non sei tu il Cristo? Salva te stesso e anche noi!" Ma l'altro lo rimproverava: "Neanche tu hai timore di Dio e sei condannato alla stessa pena? Noi giustamente, perchè riceviamo il giusto per le nostre azioni, egli invece non ha fatto nulla di male". E aggiunse: "Gesù, ricordati di me quando entrerai nel tuo regno". Gli rispose: "In verità ti dico, oggi sarai con me nel paradiso" (Le 23,39-43).
Beve pausa

“ Gli incontri della vita sono sempre incontri di Dio,che affanna e che anche consola. Quindi quando ci troviamo nelle piccole spine della vita e siamo alla mensa del dolore, dobbiamo sentire più forte la nostra chiamata alla perfezione.

Questo invito ci ripete (Gesù dalla croce) ed esige non la santità misurabile, ma la volontà, la lotta della santità, che come "idea fissa" deve informare la nostra vita spirituale. Dalla paglia del presepe alla croce si incardina la vita del Maestro. Non può essere altrimenti per i suoi e più per i suoi Sacerdoti.

Non scoraggiamoci; aiutiamoci a vicenda ad essere pronti al sacrificio, a vivere la vita di Gesù. tota  crux  et  martyrium " "Si, 39, 24)

Quando non vediamo i nostri errori, donaci luce, Signore
Quando non vogliamo vedere chi ha bisogno di noi, donaci luce, Signore
 Quando non vediamo il dolore che provochiamo, donaci luce, Signore

Gesto: tessere del viso (attenzione/cura)

3. Disse alla madre: "Donna, ecco il tuo figlio!". Poi disse al discepoló Ecco la tua madre!
"Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre, Maria di Clèofa e Maria di Màgdala. Gesù allora, vedendo la madre e li accanto a lei il discepolo che egli amava, disse alla madre: "Donna, ecco il tuo figlio!". Poi disse al discepolo: "Ecco la tua madre!". E da quel momento il discepolo la prese nella sua casa" (Gv 19, 25- 27).

Breve pausa

"Dopo una giornata di sante emozioni scrivo a Te, Madre, che nel nome, nella cura, nella riconoscenza ben sostituisci quell'angelo, che mi fu rapito e che a te mi ha raccomandato: la mia santa Mamma.

Fu la divina volontà che ti ha messa a me daccanto e, benché ti ho vista bambina, crescere, farti suora, essere la mia migliore coadiutrice, tuttavia quel senso di rispetto e di venerazione, da Gesù concesso a te, crebbe sempre nel mio spirito e più col passare degli anni. (..) Nelle stigmate della povera mia vita sacerdotale, pestata dopo 25 anni, nel sogno della mia francescana povertà, nel canto delle creature che io volevo portare ad ogni frazione, ad ogni anima, tu mi hai inteso.

Grazie, che mi hai parlato rettamente, in quest'ora di spine, e mi hai dato la tua mamma, perché fosse la mia infermiera e la mia compagnia. "(Si, 27, 32-33).

Quando le nostre mani non sanno donare, Maria insegnaci ad amare
Quando le nostre mani non sanno abbracciare, Maria insegnaci ad amare 
Quando le nostre mani non sanno accogliere, Maria insegnaci ad amare


4. "Dio mio, Dio mio, perchè mi hai abbandonato?"
"Da mezzogiorno fino alle tre del pomeriggio si fece buio su tutta la terra. Verso le tre, Gesù gridò a gran voce: "Elì, Elì, lemà sabactàni?", che significa: "Dio mio, Dio mio, perchè mi hai abbandonato?". Udendo questo, alcuni dei presenti dicevano: "Costui chiama Elia" (Mt 27, 45-47).

Breve pausa

"Carissimo Monsignor Cavagna

(..)Sarei andato volentieri per il S. Cuore in Sicilia a fare un po' di bene per l'Azione Cattolica, se non fossi già impegnato per gli Esercizi di Domodossola e di Torino. Gli Esercizi bisogna sempre indirizzarli per l'Azione Cattolica. Ed ora una confidenza. Ho iniziato una Congregazione di Sacerdoti Oblati e mi obbligarono ad andarmene dopo 25 anni. Ho lavorato dalle prime ore nell'Azione Cattolica e fui sostituito senza mandarmi un avviso. Ho iniziato una Congregazione di Suore, forse le uniche che hanno nelle Costituzioni, l'obbligo dell'Azione Cattolica, e per questo sono senza casa, senza residenza. Non mi lamento. Preghi perché possa farmi santo. Offrirò al Signore l'apostolato del pianto e del sacrificio. Gesù è troppo buono e incomincia a far spuntare il sole" (Si, 39, 27)

Quando ci dimentichiamo di che cosa significa amare, pietà Signore
Quando non siamo disponibili alla solidarietà, pietà Signore 
Quando ci pesa la tua volontà, pietà Signore

5. "Ho sete"
Dopo questo, Gesù, sapendo che ogni cosa era stata ormai compiuta, disse per adempiere la Scrittura: "Ho sete" (Gv 19,28). E subito uno di loro corse a prendere una spugna e, imbevutala di aceto, la fissò su una canna e così gli dava da bere. Gli altri dicevano: "Lascia, vediamo se viene Elia a salvarlo!" (Mt 27,48-49).

Breve pausa

"La croce e il Calvario danni vita al SITIO di Gesù. Così la missionaria deve  essere pronta al sacrificio con generosità. (Ri,519)
"Sito! "E' una fiamma che abbrucia, é il grido di Gesù che ci sospinge per essere soldati del buon Dio, sempre, ma anche sentinelle avanzate per chiamare anime alla patria celeste.

Noi dobbiamo essere. rosse di fiamma per Gesù; rosse di sangue per- le anime; rosse di porpora e di gloria per il Cielo! Il nostro vivere sia un chiamare anime; un portare anime; un gioire di anime. La vita missionaria é una corsa alla baionetta con la croce in spalla e la sete delle anime.

Avanti per Gesù e moriamo per- Lui. Ci riposeremo in Cielo!(RI., 4, 16-17)

Signore, liberaci dalla presunzione di essere salvatrici, liberaci Signore
Signore, donaci il coraggio di stare dalla tua parte, aiutaci, Signore 
Signore, insegnami a trasmettere la gioia di averti incontrato, aiutaci, Signore
6. Tutto è compiuto"
"I soldati poi, quando ebbero crocifisso Gesù, presero le sue vesti e ne fecero quattro parti, una per ciascun soldato, e la tunica. Ora quella tunica era senza cuciture, tessuta tutta d'un pezzo da cima a fondo. Perciò dissero tra loro. Non stracciamola, ma tiriamo a sorte a chi tocca. Così si adempiva la Scrittura: Si son divise tra loro le mie vesti e sulla mia tunica han gettato la sorte. E i soldati fecero proprio così (Gv 19, 23-24). Gesù allora disse: "Tutto è compiuto!" (Gv 19,30b)

Breve pausa

"Ottima Madre, sta pur tranquilla che mi sento quieto.

Ho fatto un po' una incisione nel povero tuo cuore; ma così volle il Signore. Sarà una purificazione anche questa che tu farà ascendere più in alto. Non dirmi il perché, né pensaci, né parlane ancora. Tutto per Gesù.

E' la mamma Immacolata che ebbe delle spade nel cuore che ha voluto questo. Non cessare di pregare per me, che ti prometto di fare altrettanto.

Dev'essere proprio Gesù che ci vuole santi? Tu sola o tutti e due? Fiat! Gesù ti benedica.

Per i fratelli che vivono in zona di guerra, Signore rendici assetati di pace 
Per chi è defraudato della propria dignità, Signore rendici assetati di pace 
Per chi è facile al disimpegno e. alla violenza, Signore rendici assetati di pace

7 "Padre, nelle tue mani consegno il mio spirito"
E quelli che passavano di là lo insultavano scuotendo il capo e dicendo: "Tu che distruggi il tempio e lo ricostruisci in tre giorni, salva te stesso! Se tu sei Figlio di Dio, scendi dalla croce!" Anche i sommi sacerdoti con gli scribi e gli anziani lo schernivano. "Ha salvato gli altri, non può salvare se stesso. E' il re d'Israele, scenda ora dalla croce e gli crederemo. Ha confidato in Dio; lo liberi lui ora, se gli vuol bene. Ha detto infatti: Sono Figlio di Dio!" (Mt 27,39-43). E Gesù, gridando a gran voce, disse: "Padre, nelle tue mani consegno il mio spirito" (Lc 23,46)

Breve pausa

"Carissimo Pietro,

ti ringrazio con quel medesimo affetto con cui sempre ti ho amato. Tutti i giovani, anche quelli che ora sono padri, non potranno fare a meno di ricordare questo povero prete al Signore. E' una lunga storia di ammaestramenti, di lotte, di feste e anche ... di sgridate, che ci ha legati in un nome solo dolcissimo. l'Immacolata. Ma ti prego, se veramente mi volete bene, di ricordare quello che vi ho insegnato. di rispettare i sacerdoti e di amare la chiesa dell'Immacolata Tu che hai la fortuna di poter essere più vicino all'altare, sii sempre il primo a dare il buon esempio. Don Pianzola è nelle mani di Dio. (..) Stiamo tranquilli, in alto vi è Dio, dobbiamo ripetere sempre. Tutto per Gesù. " (Si, 40, 33-34)

Davanti alla tua croce, mi fermo, Signore, aiutami a confidare in te.
Sulla croce tu hai preso tutto il male e il dolore del mondo, Signore salvaci! 
Così nessuno, nel suo inferno, è solo: aiutami a credere in questa speranza
Si può portare il Volto di Gesù ... in qualche luogo in processione cantando...oppure al posto del puzzle si può mettere al centro della chiesa dei lumini a forma di croce, oppure consegnare: 
1: un sasso
2: un cero acceso
3: un fiore
4: una corda
5: brocca d'acqua
6: due dadi 
7: un chiodo,
oppure il gesto potrebbe consistere nel far fiorire una croce di legno
